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I Comuni sono tenuti a comunicare all'anagrafe tributaria le utenze relative ai contratti di somministrazione di servizi idrici. Questo obbligo di comunicazione, che è finalizzato al contrasto dell’evasione fiscale nel settore immobiliare, è previsto dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 2 ottobre 2006 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 ottobre 2006).

Le comunicazioni, in via telematica, all'anagrafe tributaria dei dati relativi ai contratti per utenze di servizi idrici riguardano sia le utenze non domestiche e ad uso non pubblico che le utenze domestiche. In particolare, vanno segnalati i contratti stipulati a decorrere dal 1° aprile 2005. Nell’informativa devono essere indicati anche i dati catastali degli immobili presso cui sono attivate le utenze. 
I soggetti obbligati all'effettuazione delle comunicazioni devono utilizzare il servizio telematico Entratel o il servizio Internet, in base ai requisiti da essi posseduti per la trasmissione telematica delle dichiarazioni.

Le comunicazioni devono essere effettuate entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello cui sono riferiti i dati. Per l'anno 2005, l’obbligo avrebbe dovuto essere assolto entro il 28 febbraio 2007.

Comunicazioni Tassa/Tariffa rifiuti. La Finanziaria 2007 (articolo unico, comma 106 della legge 296/2006) ha disposto che i soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio di smaltimento dei rifuti urbani, sono tenuti a comunicare all’Agenzia delle Entrate, per via telematica, i dati acquisiti nell’ambito dell’attività di gestione che assumono rilevanza per le imposte sui redditi. In caso di inosservanza di questo obbligo o di infedeltà delle informazioni trasmesse, si applica una sanzione tributaria. 

Pertanto, nell’ambito del progetto di collaborazione tra Fisco e enti locali, i soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani devono comunicare annualmente i dati dei soggetti che occupano o detengono gli immobili insistenti sul territorio comunale per i quali è istituito il servizio. 

In particolare, dovrebbero essere d’interesse per le Entrate le informazioni acquisite nell’ambito dell’attività di gestione dei rifiuti, che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi. Al di là, che il Comune abbia scelto come modalità di gestione la Tarsu o la Tariffa Ronchi.  Al riguardo, va evidenziato che proprio la Finanziaria 2007 impone ai Comuni di mantenere fermo il regime vigente nell’anno 2006. Quindi, nessun cambiamento per l’anno in corso relativamente alla gestione dei rifiuti. In attesa dell’attuazione delle disposizioni contenute nel cosiddetto codice ambientale (decreto legislativo 152/2006), il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun Comune nel 2006 resta invariato anche per il 2007. Questa previsione è contenuta nell’articolo unico, comma 184 della Finanziaria 2007. Sono tuttora incerti, infatti, i tempi del decollo della tariffa rifiuti che ha abrogato l’attuale disciplina della tassa e della tariffa Ronchi (decreto legislativo 22/1997). Il codice ambientale, che è entrato in vigore già dal 29 aprile 2006, non consente l’applicazione immediata della nuove norme in materia di rifiuti. Del resto, il decreto legislativo 152/2006 demanda ad appositi regolamenti attuativi di fissare i criteri generali sulla base dei quali dovranno essere definite le componenti dei costi e dovrà essere determinata la tariffa.
Tuttavia, anche se la norma che impone l’obbligo di fornire le informazioni sui rifiuti all’Agenzia è entrata in vigore, l’attuazione della disposizione (comma 106) è condizionata dall’emanazione di un provvedimento attuativo. Il comma 107, infatti, demanda a un apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, che dovrà essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, di stabilire quali dati dovranno essere trasmessi. Con questo provvedimento, inoltre, dovrà essere approvato il modello per la comunicazione dei dati e le relative specifiche tecniche di trasmissione. Si può ipotizzare che interessino al Fisco, soprattutto, i dati dei soggetti occupanti l’immobile, nel caso in cui questi non siano proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento (per esempio, usufruttuari). In questo caso, l’occupazione dell’immobile fa presumere che vi sia alla base un contratto di locazione. L’Agenzia, dunque, potrà verificare che sia stata richiesta la registrazione e dichiarato il relativo reddito.

L’inadempimento dei soggetti che gestiscono il servizio di smaltimento rifiuti, anche in regime di concessione, non è privo di conseguenze. Il comma 108 dispone, per l’omessa, incompleta o infedele comunicazione, l’irrogazione della sanzione prevista dall’articolo 11 del decreto legislativo 471/1997. Questa sanzione, che va da cinquecentomila a quattro milioni delle vecchie lire, è normalmente applicata dall’Agenzia delle Entrate, nella cui circoscrizione si trova il domicilio fiscale del contribuente, in caso di omesse comunicazioni prescritte dalla legge tributaria.
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